
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 165 del 20/11/2007
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 ottobre 2007, n. 1803
 
Deroga, ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 31/01, alle caratteristiche di qualità delle acque
destinate al consumo umano per il parametro trialometani, nei comuni della provincia di Foggia.
 
 
L'Assessore alle Politiche della Salute, dr. Alberto Tedesco, sulla base dell'istruttoria espletata dalla
Posizione Organizzativa "Igiene degli Alimenti e Nutrizione confermata dal Dirigente del Settore A.T.P,
riferisce quanto segue:
 
VISTO il Dlgs. n. 31/01 e s.m.i. "Attuazione della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque
destinate al consumo umano";
 
VISTO, in particolare, l'articolo 13 del suddetto D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. concernente la disciplina delle
deroghe ai valori di parametro fissati nell'allegato I, parte B del citato decreto legislativo;
 
VISTO il Decreto del Commissario Delegato n. 48/CD/A dei 13 marzo 2006 con il quale è stata stabilita
la deroga ai valori di parametro fissati nell'allegato 1, parte B, del Dlgs. n. 31/2001 ai comuni ricadenti
nelle provincie di Brindisi, Taranto e Foggia, fino al 31 dicembre 2006.
 
VISTO il decreto assunto il 20 maggio 2007 dal Ministero della Salute di concerto con il Ministero
dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare,pubblicato sulla G.U. n. 131 del 08.06.2007, con cui
tra l'altro è stato disposto che la Regione Puglia può stabilire il rinnovo delle deroghe al valore di
parametro fissato nell'allegato 1, parte B, del D.lgs. n. 31/01 e s.m.i. , ai Comuni ricadenti nella della
Provincia di Foggia, per il parametro Trialometani entro il valore massimo ammissibile (VMA) di 80 pg/I.
Il termine della deroga è fissato al 31 dicembre 2007.
 
DATO ATTO che il Decreto Interministeriale del 20/05/07, più volte richiamato, vincola l'eventuale
rinnovo delle deroghe alla presentazione di documentazione dettagliata sullo stato di avanzamento delle
misure correttive e dei relativi interventi per il rientro del suddetto parametro nel valore di norma stabilito
all'allegato I, parte B, del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i.;
 
CONSIDERATO che il citato Decreto Ministeriale, all'art. 1 comma 5 ha disposto che sono escluse dai
provvedimenti di deroga e sono comunque obbligate al rispetto dei limiti previsti dalla normativa, le
industrie alimentari ad eccezione di quelle di tipo artigianale con distribuzione del prodotto in ambito
locale, rimandando alle autorità competenti la valutazione di ulteriori esclusioni e/o limitazioni temporali;
 
VISTE le prescrizioni tutte contenute nel decreto innanzi citato che, allegato al presente provvedimento
ne forma parte integrante e sostanziale ai fini della loro consequenziale puntuale esecuzione;

1



 
CONSIDERATO inoltre che l'assunzione di acqua per un periodo limitato di tempo, quale quello della
deroga e per il valore di parametro quale quello fissato dal D.M. 20/5/07,non costituisce pericolo per la
salute della popolazione;
 
Sezione Contabile:
 
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 11028/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.
 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
F.TO IL DIRIGENTE DEL SETTORE
 
Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale in virtù dell'art.
4, comma 4, lettera c) della L.R. 7/97
 
L'Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA
 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile della P.O.
e dal Dirigente del Settore;
 
• A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
DELIBERA
 
• Di DARE ATTO di quanto disposto al riguardo dal decreto del Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 20/05/07 "Disciplina concernente le
deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere
disposte dalla Regione Puglia", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 08/06/07
serie generale n. 131, che accluso alla presente deliberazione, ne forma parte integrante e sosta nziale
(ALLEGATO A)
 
• Di STABILIRE il rinnovo della deroga al valore di parametro fissato nell'allegato I, parte B del D.Lgs. n.
31/01 e s.m.i. ai Comuni ricadenti nella provincia di Foggia per il parametro Trialometani, entro il valore
massimo ammissibile (VMA) di 80 (ottanta) µg/l fino al 31 dicembre 2007:
 
• Di DISPORRE che, ai sensi all'art. 1 comma 5, sono escluse dai provvedimenti di deroga e sono
comunque obbligate al rispetto dei limiti previsti dalla normativa, le industrie alimentari ad eccezione di
quelle di tipo artigianale con distribuzione del prodotto in ambito locale;
 
• Di DISPORRE, ai sensi dell'articolo 13, comma 11, del D:Lgs. n. 31/01 e s.m.i. , che l'Acquedotto
Pugliese, gestore del Servizio Idrico Integrato, provveda affinché la popolazione interessata sia
tempestivamente ed adeguatamente informata della deroga applicata con il presente atto e delle relative
condizioni che la disciplinano, nonché provveda a formare raccomandazioni a gruppi specifici di
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popolazione per i quali la deroga possa costituire un rischio particolare, dandone tempestiva
comunicazione alla Assessorato alle Politiche della Salute;
 
• DI DISPORRE che l'acquedotto Pugliese s.p.a. dovrà trasmettere all'Assessorato alle Politiche della
Salute entro 20 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento, una relazione sulla situazione
relativa all'attuazione dei piani di risanamento previsti, comprensiva dei risultati degli interventi effettuati
nell'anno precedente e di un dettagliato programma di quanto previsto negli anni seguenti, corredata dei
costi e della copertura finanziaria al fine della sua presentazione ai ministeri competenti.
 
• DI DARE MANDATO al Settore Assistenza territoriale e Prevenzione di trasmettere il presente
provvedimento all'AQP spa, al Ministero della Salute, al Ministero dell'Ambiente e Tutela dei territorio,
all'ATO-Puglia;
 
• DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ai
sensi dell'art. 6 della L.R.13/94.
 
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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